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Gli Investimenti Territoriali Integrati nel POR FESR

• Aree Urbane 
• Aree Interne
• Aree in crisi
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Gli Investimenti Territoriali Integrati nel POR FESR

Aree Urbane
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ITI Aree Urbane

L’investimento territoriale integrato* (ITI) è uno strumento che consente di
sostenere azioni integrate nelle aree urbane con caratteristiche definite e che
permette di coniugare finanziamenti connessi a obiettivi tematici differenti,
prevedendo la possibilità di combinare fondi di assi prioritari e programmi
operativi supportati dal FESR e dall’FSE

• Attuazione della strategia:
Avviso per la presentazione di «STRATEGIE DI SVILUPPO URBANO
SOSTENIBILE» POR FESR MARCHE 2014‐2020 / POR FSE MARCHE
2014‐2020 pubblicato sul BUR n. 107 del 03/12/2015
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* Art. 36 del reg.to (UE) n. 1303/2013 



ITI Aree Urbane – Assi e risorse
Dotazione

€ 19.179.310,00€ 19.179.310,00

Asse I – € 4.040.012,00

Asse III – € 805.804,00 

Asse IV – € 8.037.414,00 

Asse VI – € 4.796.080,00 
FE
SR

FS
E € 1.500.000,00 

totale

totale

€17.679.310,00€17.679.310,00



ITI Aree Urbane – criteri di valutazione
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Adeguatezza della
struttura di governance

Integrazione progettuale
e fonti di finanziamento,
concentrazione delle
risorse

Qualità e ampiezza del
processo partecipativo

Cantierabilità

Effetto leva: messa a disposizione di
una percentuale di
autofinanziamento maggiore; capitali
privati diretti o complementari

Utilizzo qualificato di
tecnologie ICT nell’erogazione
di servizi

Impatto sul territorio in termini
di capacità di fornire servizi a
cittadini e imprese



ITI Aree Urbane – Sostegno finanziario alla progettazione e 
assistenza tecnica
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Assegnati sei Voucher 
per la presentazione 
della strategia a favore 

delle AU

e dopo… 

ASSISTENZA TECNICA ALLE AU 
PER L’ATTUAZIONE DEGLI 

INTERVENTI



ITI Aree Urbane – Strategie presentate
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5 STRATEGIE

ANCONA

ASCOLI PICENO

FERMO

MACERATA

PESARO‐FANO

Avviso scaduto il 1 Aprile 2016



Gli Investimenti Territoriali Integrati nel POR FESR

Aree Interne
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10
Fonte: NUVAP_Settembre 2013 – gennaio 2016

 Con quasi il 3 per cento della popolazione
nazionale (1 milione e 896 mila abitanti al
2011) esse raccolgono ben il 16 per cento
del territorio nazionale;

 Per il 55 per cento si tratta di cittadini che
vivono in aree periferiche e ultra‐
periferiche;

 La caduta di popolazione fra il 2001 e il
2011 è mediamente pari al 4,6 per cento;

 Hanno una dimensione media di circa 29
mila abitanti (15 Comuni);

 981 Comuni coinvolti (oltre il 12 per cento
dei Comuni italiani) con una popolazione
media di poco più di 1.900 abitanti;

Le 65 aree progetto selezionate



Le tappe principali del percorso
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 Costituzione del Comitato Tecnico (settembre 2012), lancio della Strategia Nazionale per
le Aree Interne (dicembre 2012);

 Consenso di tre Governi, dal 2012 ad oggi (Monti, Letta e Renzi);

 Definizione della Strategia dopo un confronto con Regioni, Province e Comuni (giugno
2013) e “conclusione” della Selezione delle Aree Candidabili; lancio delle attività di
costruzione delle Strategie d’Area;

 Finanziamento in legge di Stabilità 2014 e Inserimento nell’Accodo di Partenariato come
una delle strategie orizzontali;

 Adozione da parte del Piano Nazionale di Riforma 2014 e 2015 come progetto strategico:
«Un Paese che Valorizzi le Diversità» (aprile 2014 aprile 2015);

 Ri‐finanziamento nella Legge di Stabilità 2015 (Art. 1, commi 674 – 675);

 Chiusura delle Istruttorie pubbliche sulle aree selezionate (marzo 2015) e avvio della fase
di definizione delle Strategia d’area nelle aree prototipali individuate dalle Regioni (da
Febbraio 2015).

 Ri finanziamento legge di Stabilità 2016 stesura Preliminari e Strategie



Le principali innovazioni della Strategia
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 La Dimensione Nazionale e la Governance multi‐livello (Centro – Regioni –
Associazioni/Unioni di Comuni);

 Due linee di azione convergenti e interdipendenti: investimenti su filiere «chiave» e gli
interventi sui Servizi (scuola, salute, mobilità, ICT);

 L’impegno Multi‐fondo per sostenere le Aree Selezionate (Fondi nazionali più Fondi
strutturali: FESR, FSE e FEASR ma anche altro…);

 Riguarda un numero limitato di aree per Regione, di cui la prima detta prototipo, per
avviare un processo di apprendimento e replicazione dei meccanismi virtuosi riscontrati;

 La selezione è pubblica e avviene attraverso un processo trasparente e condiviso
(OpenKit Aree Interne).



Aree Interne delle Marche
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Tre aree, 43 Comuni, 80.000 residenti (circa)

Area PilotaArea MC

Area AP



ITI Aree Interne: il percorso delle aree selezionate
 L’istruttoria pubblica definisce le aree candidabili, la

delibera regionale indica le aree progetto;

 Tra le aree progetto, viene identificato un prototipo, la
prima area tra le selezionate a iniziare il percorso per
l’attuazione della SNAI;

 L’area prototipo, e poi tutte le altre aree selezionate,
definisce una propria strategia d‘area;

 La strategia d’area ha lo scopo di indicare le idee‐guida
per modificare le tendenze negative in atto sul territorio;
il documento di strategia a monte prevede l’elaborazione
di una «Bozza» e di un «Preliminare» entrambi da
sottoporre all’approvazione del Comitato Nazionale AI

 La strategia d’area è la base per la stipula dell’Accordo di
Programma Quadro, lo strumento attraverso cui vengono
assunti dalle Regioni, il Centro e i territori impegni
vincolanti per la realizzazione degli obiettivi definiti nella

Istruttoria pubblica 
e delibera regionale

Aree progetto o 
prototipo

Strategia d’area

APQ



Area pilota «Appennino Basso Pesarese Anconetano»

Nell’area pilota (9 comuni, 34.000 residenti) è disponibile e approvato il Preliminare di
strategia. La Strategia d’area è stata completata nell’aprile 2016, è ora in corso di revisione
sulla base delle Osservazioni del Comitato Tecnico nazionale Aree interne. Subito a
seguire verrà sottoscritto l’APQ e il contestuale avvio degli interventi.

La Strategia pone al centro la creazione del sistema “Asili d’Appennino”.



Area «Maceratese»
L’area interna Alto Maceratese (19 comuni, 19.000 residenti) ha per ora elaborato la Bozza
di strategia. E’ stato prodotto il documento di Analisi territoriale (a cura della Assistenza
Tecnica della Regione). Sono in corso tavoli di approfondimento conoscitivo su una serie di
tematiche chiave.



Area «Ascoli Piceno»

L’area interna Ascoli Piceno (15 comuni, 26.000 residenti) ha per ora elaborato un
documento di idee necessario a impostare la propria bozza di strategia. In parallelo al
processo di formazione dei Piani LEADER ha raccolto manifestazioni di interesse a
realizzare specifici progetti. Sono in corso tavoli di approfondimento conoscitivo su una
serie di tematiche chiave.

Offida

Ac quasanta Term e

Forc e

Arquata del Tron to

Mon tem onaco

Com una nza

Mon tegallo
Rocca fluvione

Rotella
Castignano

Carass ai

M ontalto 
delle Ma rche

Pa lm iano

Cossignano
Mon te dinove

Ab itan ti  pe r km 2
9 - 20
21  -  5 0
51  -  7 5
76  -  1 03

Densità abitativa (2015)



Delibera regionale 16 del 2016

18

La Regione intende sostenere l’avvio di tutte le tre aree interne, con la delibera di giunta
n. 16 è stato definito il quadro complessivo delle risorse dedicate alla strategia.

RISORSE NAZIONALI FESR FEASR FSE TOTALE

SCUOLA, MOBILITA’ e 
SALUTE

OT 2, 3, 4, 6 Misura 07 OT 8 9 10 11

7,6 6,8  5,3  3,0  22,7

FESR FEASR FSE L. Stabilità TOTALE
Basso Pesarese e Anconetano 2,5 2,0 1,2 3,8 9,5

Seconda Area 2,2 1,65 0,9 3,8 8,5

Terza Area 2,2 1,65 0,9 - (*) 4,7
6,8 5,3 3,0 7,6 22,7



Grazie per l’attenzione …..


